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È una delle reazioni politi-
che a livello nazionale alla
notizia, riportata ieri dalla
Nuova, che Berlusconi potrì
realizzare nuove costruzioni
nella sua residenza Porto Ro-
tondo. «A quanto ne sappia-
mo — aggiunge il leader dei
Verdi — il progetto presenta-
to per Villa Certosa à assolu-
tamente insu�ciente e per
niente dettagliato. Inoltre, la
normativa sul paesaggio in
Sardegna vieterebbe anche
solo la costruzione di un me-
tro cubo sulle coste».

«In questo caso — prose-
gue Bonelli — à evidente il

con�itto d’interessi di Berlu-
sconi che avrì  un vantaggio
diretto ed economico da una
norma da lui fortemente vo-
luta e approvata: il piano ca-
sa, a cui ci siamo sempre op-
posti. Il valore di Villa Certo-
sa aumenterì  di diversi mi-
lioni di euro in barba a tutte
le normative a tutela del pae-
saggio e dell’ambiente: l’as-
salto del cemento e della spe-
culazione alle coste sarde à
iniziato».

«Berlusconi avrebbe dovu-
to astenersi dal chiedere l’au-
torizzazione per questo am-
pliamento — conclude il pre-
sidente nazionale dei Verdi
—. In questo modo, ancora
una volta, dimostra di preoc-
cuparsi piò dei suoi interessi
che di quelli del Paese».

Indignata anche la reazio-

ne dell’Italia dei valori, a�-
data al capogruppo alla Ca-
mera del partito di Di Pietro,
Massimo Donadi: «Alla ver-
gogna non c’à mai limite.
Berlusconi ha ottenuto il via
libera per la costruzione di
alcuni bungalow a Villa Cer-
tosa grazie a un piano casa
regionale del suo �dato go-
vernatore Cappellacci. A
quanto pare le richieste sono
state poco piò di venti, e tut-
te da hotel, villaggi turistici
o ville private. A cosa serve
la costruzione di bungalow
in una villa giì  enorme e che
ha giì  usufruito in passato
di costruzioni abusive coper-
te poi dal segreto di Stato? E,
soprattutto, il piano casa
non era stato progettato per
avere una stanza in piò per i
�gli? Ancora una volta dema-
gogia e propaganda nascon-
devano un’altra veritì . Ber-
lusconi aveva bisogno di una
nuova legge ad personam, e
questa volta se l’à fatta fare
dalla Regione Sardegna».

L’Italia dei valori: legge ad personam, non c’è limite alla vergogna

I Verdi preparano il ricorso al TarUna comitiva
visita
il parco
della Certosa

ROMA. «Presentermo un ricorso al Tar Sardegna per chie-
dere che venga annullata l’autorizzazione paesaggistica ri-
lasciata al presidente del Consiglio per l’ampliamento di
Villa Certosa e la costruzione di numerosi bungalow»: lo di-
chiara il presidente nazionale dei Verdi, Angelo Bonelli.


